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◆Nel locale c’erano 500 persone
Decine di feriti, asfissia e panico
alcuni giovani schiacciati dalla folla

◆Tre anni fa un attentato simile
in un altro locale notturno
era stato organizzato dai concorrenti
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Assalto con il gas tossico
Strage in una discoteca
Misterioso attentato a Lisbona, 7 morti

L’ingresso
del locale
di Lisbona
frequentato
da africani
oggetto
dell’attentato
mortale

Franca/ Ap

LISBONA Due bottigliette con
un potente gas tossico lanciate
all’alba dentro un night club
hanno seminato morte e terro-
re in un affollato locale di Li-
sbona: sette i ragazzi morti -
una spagnola di 20 anni, quat-
tro africani e due africane tra i
20 e 25 anni - e oltre 60 i feriti
tra la folla che impazzita tenta-
va di fuggire dal venefico fumo
che aveva invaso la discoteca.

Nonostante l’ora, erano
pssate le 4.30, 500 persone gre-
mivano ancora il «Luanda»,
un locale di due sale situato
nello storico barrio di Alcanta-
ra e frequentato per lo più da
angolani e africani delle ex co-
lonie portoghesi che vivono a

Lisbona. La musica assordante
e le luci psichedeliche, la con-
fusione soprattutto, hanno co-
perto l’attacco.

D’improvviso s’è fatto buio e
silenzio, raccontano i testimo-
ni. Per qualche secondo s’è
sentito il vociare di chi recla-
mava musica, poi si sono leva-
te urla, di colpi di tosse e onda-
te di corpi hanno cominciato a
riversarsi verso l’uscita. Il gas
delle bottigliette aveva propa-
lato i suoi malefici effetti.

Nessuno dei testimoni sa di-
re da dove siano spuntate le
bottigliette, e nessuno ha ri-
vendicato l’attacco. Ma nella
discoteca è in perenne funzio-
ne una videocamera e di lì si

potrà rivedere la tragedia. La
polizia parla di atto criminale,
afferma che qualcuno ha spen-
to la luce prima dell’attacco,
ma non conferma la notizia
che qualcuno è stato già arre-
stato.

Sembra che il gas e il calpe-
stio della folla abbiano ucciso i
sette ragazzi, secondo fonti
ospedaliere. Di sicuro due han-
no ferite alla testa, segno che
sono caduti, che la gente gli ha
camminato sopra; gli altri in-
vece manifestano chiari segni
di asfissia. Negli ospedali di Li-
sbona è in corso l’autopsia che
potrà precisare le cause della
morte.

Anche gli oltre sessanta feri-

ti, ricoverati negli ospedali e
dimessi nel pomeriggio, aveva-
no sintomi di asfissia: «il gas
probabilmente ha causato dif-
ficoltà respiratorie», hanno
spiegato i medici. Il racconto
dei testimoni è d’altronde
drammatico. «È stato terribile.
Il panico ci ha presi tutti, la
gente sbatteva di qua e di là,
cadeva in terra, gli uni sugli al-
tri». Al Luanda c’erano quattro
uscite di sicurezza, ma tutti si
sono diretti verso quella prin-
cipale, da dove erano entrati.
Così la fuga è diventata quasi
impossibile, perché l’ingresso è
più stretto per via di sbarre di
ferro che servono a controllare
le entrate e in questo caso han-

no funzionato da barriera. Un
tappeto di scarpe, pezzi di abi-
ti, bicchieri rotti, bottiglie in
terra all’interno del locale, e
macchie di sangue sul selciato
all’esterno sono ora le immagi-
ni della tragedia. Tre anni fa,
un gruppo di uomini attaccò
una discoteca di Almarante uc-
cidendo 13 persone e ferendo-
ne altrettante. In quel caso ad
organizzare l’assalto erano sta-
ti i proprietari di un locale
concorrente. Ora gli investiga-
tori stanno vagliando tutte le
ipotesi e hanno interrogato i
proprietari del locale per cerca-
re di capire chi potesse avere
interesse ad organizzare un’a-
zione del genere.

OPERAZIONE GDF

Scontro in mare
Gravi due
contrabbandieri

CAMORRA

Giovanni Trongone
suicida in carcere
Era in isolamento

■ Unacollisioneèavvenutaallepri-
meoredelmattinodiieri inAdriati-
co,acirca3migliadaBrindisi, tra
unamotovedettadellaGuardiadi
Finanzaeunmotoscafodicon-
trabbandieri:unitalianoeunalba-
nese,cheeranoabordodelloscafo
blu,sonorimasti feritie,dopoesse-
restatisbalzati inmare,sonostati
recuperatidallaGuardiadiFinan-
za.Ilcontrabbandierericoverato
nell’ospedaleVitoFazzidiLecce
nelrepartodichirurgiatoracicain
prognosiriservataèFrancesco
Sacco,di38anni,diOstuni.Èarri-
vatonelnosocomioleccesedall’o-
spedalebrindisinointornoalle
8,30.Èstatosottopostoanumero-
setacchehannoevidenziatolesio-
niadentrambiipolmoniefratture
esternecostali.L’uomo,chehari-
portatoancheuntraumacranico,
èstatosottopostoaduninterven-
toperl’applicazionediundrenag-
gioaipolmoni.Ilmotoscafodei
contrabbandieri - lungocirca16
metri-ancoraparzialmentecarico
disigaretteèstatorimorchiatoda
mezzidellaGuardiadifinanzanel
portodiBrindisi. Icontrabbandieri
persfuggireallacatturaavrebbero
messoinattomanovrerischiose,
andandopoiasbatterecontrola
motovedettadellaGuardiadifi-
nanza.Pocodopoilmotoscafoha
cominciatoadimbarcareacqua.

■ Appartenevaalgruppodegliscis-
sionisti, inlottaagli inizideglianni
90conilclanMariano,Giovanni
Trongone,36anni, ildetenutoche
sièimpiccatosabatoserainuna
celladiisolamentodelcarceredi
Secondigliano.Trongonesiètolto
lavitautilizzandolelenzuolaconle
qualihaformatouncappio.Sulla
mortedeldetenuto,chepareaves-
semostratosegnididepressione,è
incorsounaindaginedapartedel-
lapoliziapenitenziaria.Ritenuto
unodeisicaridegliscissionisti,Gio-
vanniTrongoneavevaseguitoi
bossSalvatoreCardilloeAntonio
Ranierinellaguerraal loroexcapo,
CiroMariano.Laspaccaturadiede
origineadunasanguinosastagio-
nediagguatiesparatorieneivicoli
deiQuartieriSpagnoli.Retroscena
eruoli furonosvelatidalpentitoPa-
squaleFrajese,lecuidichiarazioni
consentironoilblitzdel luglio‘91,
quandonellaretecaddelostesso
Trongone,accusatoconaltridue
affiliatialgruppodiscissionisti,
FrancescoRaffoneeGennaroLa-
corte,dell’uccisionediCiroManci-
ni, informatoredellapolizia.Dalle
rivelazionidelpentitoscaturì ilpro-
cessocheportòallacondannaal-
l’ergastolodiTrongone,successi-
vamenteassoltoinvecedall’accu-
sadiaverassassinatonel‘90unal-
tropregiudicato,AntonioSupino.

Venti morti nel week-end, un al-
tro fine settimana di sangue sulle
strade italiane. L’incidente più
grave sulla statale 273 che collega
Foggia con San Giovanni Roton-
do: quattro giovani sono morti e
altre cinque persone sono rimaste
ferite inunincidenteavvenutoin-
torno alle 3 di notte, all’altezza
dell’incrocioconlaprovinciale58
(Foggia-Manfredonia). Le vittime
sono Virgilio Vacca, di 21 anni, e
Nicola Damasco, di 18, entrambi
di San Severo, che viaggiavano a

bordo dellaFiatTipo,diretti acasa
dopo essere stati con amici in un
locale di Manfredonia. Gli altri
due giovani morti sono Claudio
Augello,di25anni,eGennaroMi-
schitelli, di 24, entrambi di San
Giovanni Rotondo, che erano a
bordo della Honda Civic. Nella
Fiat Tipo viaggiava anche Dome-
nico Pistillo, di 20 anni, di San Se-
vero, che ha riportato ferite giudi-
cate guaribili in 15 giorni. Nella
Honda Civicerano in sei: i feriti in
prognosi riservata sono Nicola

Russo, di 24 anni, e Alessandro
Cappucci, di 35. Nella vetturaera-
no anche Salvatore Scaramuzzi e
Sandro Cocomazzi, entrambi di
24 anni, che hanno riportato feri-
te giudicate guaribili in circa 30
giorni.

Tra sabato e fino al tardo pome-
riggiodi ierisonoaltri sedici imor-
ti. Non indossava la cintura di si-
curezza Massimiliano Maccaru-
gno, 20 anni, quando la vettura
sulla quale viaggiava si è capovol-
ta sbalzandolo fuori dall’abitaco-

lo. L’incidente è avvenuto poco
dopo le 5 lungo l’autostrada Mila-
no-Genova, in direzione sud, al-
l’altezza di Mignanego. Secondo
la ricostruzione della Polstrada la
vettura, condotta da Marco Patri-
gnano, 22 anni, all’uscita della
galleria dei Giovi, nell’affrontare
una curva, ha sbandato capottan-
dosi dopo aver urtato il muro di
contenimentoefinendosullacor-
siadi sorpassodovehaconcluso la
sua corsa a 25 metri dal punto di
impatto. Sempre la scorsa notte e

nelle prime ore del mattino (le
3,15) è morto Cristiano Beretta
(29 anni) di Pusiano (Como) fi-
nendocontroilguard-railsullasu-
perstrada 36, alle porte di Lecco;
intorno alle cinque sulla A/14, al-
l’altezza di Castel S. Pietro Terme
(Bologna) ha perso la vita Rosario
Rocco Santoro (40 anni), di Galli-
poli, mentre con la famiglia (mo-
glie e tre figli) stava rientrando in
Svizzera. Nella serata tra venerdì e
sabato, invece, incidentimortalia
Tortona, nell’Alessandrino, dove
hanno perso la vita Massimiliano
Lipomi (24 anni) e Massimiliano
Vitaliano (16); nell’anconetano,
sulla statale76nel comunediVer-
go,doveèmortoDiegoLorenzetti
di 23annienelvaresotto sullasta-
tale del Sempione (la vittima è Ila-
rioRustigiani,di26anni).

Week-end nero: 20 vittime sulla strada
Incidente tra Foggia e S. Giovanni Rotondo, deceduti 4 ragazzi


